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• è di S Pietro, la cui chiesa e fabbriche a poco a poco erano 
•^•ate in ¡»¡wesso del capitolo di S. Pietro.' Non ostante questo 
t cumrnto di proprietà, che dovrebbe cadere nel periodo avigno- 
tw . i canonici di S. Pietro non disconobbero per nulla il diritto 
«anco dei Tedeschi alla loro antica fondazione nazionale: essi non 
i< «*« a!, una difficoltà quando alcuni Tedeschi impresero ad edi- 
" mt. t-ntro il territorio della scuola Franca, ma più vicino a 
« Pktro. un nuovo ospizio con chiesa, al qual fine furono loro

*CMÌ probabilmente dal capitolo resti di fabbriche antiche,
i fu messo sotto la protezione della B. V .; della chiesetta
M tatr ancora la parte terminale del coro. Purtroppo finora non 
f i cato di trovare notizie più precise su quest* nuova fondazione: 
fcs*a che se n’ha è in una bolla di Callisto III del 1455. la quale
# ehf da ben lungo tempo dei Tedeschi solleciti pei loro con* 
miocali avevano fondato l'ospizio in quel sito, che comunemente 
» «a drtto C o m p u * n a n e t iu . Va lasciato indeciso se sia fondata la

etfUura* che la fondazione di questo ospizio cada nell'inizio 
<H *trok> xtv, forse nell'anno giubilare 1300.

Sono ravvolti nelle tenebre anche gli inizi di un altro ospe- 
tresco, dell'Anima. ben noto a quanti visitano Roma. Stava 
pu strette relazioni con quest’ospizio situato nell'interno 
città la confraternita dell’Anima. la quale era probabil* 
la continuazione di quella C om fnteria  Alrmnmmormm. che, 

è dato provare, fiorì già in Avignone e che continuò oer- 
*•  «te dopo la traslazione della Santa Sede a Roma. ’ Come 
f*«dA!orl dell’Anima sono nominati Giovanni Peters di Dordrecht
* ¿3 famoso Teoderico di Nielwim NelU bolla 9 novembre 1398, 
«MS* ¡uale Bonifacio IX largisce indulgenze a quanti contribui* 
*•*> all'impresa caritatevole dell'ospedale tedesco, sì dice espres- 
•*-«te  che Giovanni Peters e sua moglie Catterina destina*

all’istituto parecchie case in Parione per ospizi separati di 
>ni e di donne e che con essi era congiunto un oratorio. Questa 

^adazione, la quale ben presto ebbe a soffrire per calamità na- 
,w*lit avrebbe certamente durato appena s* non le fosse venuto 
'¡F  r*tv»mente Ir aiuto Teodcrìco di Nieheim. L’ospizio deve alle 
letali donazioni di lui (sette case, una vigna ed altri beni) la

'  • >  ** W ttl. U  Mr*oJ« Frwmnmrmm r temtumén èri l'wmfm
•*» mm. i t  iRmm w ? »

1 A «t V i l i ,  «  ft r  a t r i»  la I t a  V **ri«iirin fl II <1.
** *  lu  M u m m  l '  i»  m Or tri, 4, r*mpu «M ta W Idi * M ia  «  « e ! »  
**••1 ( A r r h l t l *  4*1 C a m p o  D u i *  a l  V a l l r a a a i  m m m hm *« 
+mm ari It i«  ha la data «  K h h  l t £  li I h  *< ft «rii.» .1* pr*mm\

* <n  f# M H U  unum P V R«i «M-unti rarfalariw  » f u  r«a»,p» 
TrmPmtrama» 4r l'r%r I r t n ^ *  t ir  >,<»■* 4rt M b w t r n

*•< ** JV*r «a «tea» i l «  ***** IM I <Mh I m  « w M o P  > R>>* IK S  I I »
■ V ««  j u s 4 « i *  « .

' • s » .  SM » 4M N S  L IT


